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STATUTO COMITATO GENITORI 

STATUTO DEL COMITATO GENITORI DELL’I.C. “via del Calice”   

Roma 

Scuola dell’Infanzia-Primaria- Secondaria di I°  in Roma 

Premessa 

Il Comitato Genitori è un organo che consente la partecipazione dei genitori 
nella scuola. Esso non persegue fini di lucro; ha una struttura democratica ed è 
indipendente da qualsiasi movimento politico e confessionale. Agisce nel 
rispetto dei valori della Costituzione Italiana ed è basato sulla solidarietà e 
sulla partecipazione. Tutte le cariche e le prestazioni associative sono gratuite. 

Il Comitato si ispira all’ideale di una scuola pubblica capace di offrire ai suoi 
alunni forti stimoli allo studio ed un solido senso civico, che esalti la loro 
partecipazione alla vita civile nel nome dei valori rispettosi dell’uomo e 
dell’ambiente, che alimenti il loro desiderio di arricchimento umano e 
professionale. 

L’Assemblea del Comitato Genitori è un momento di partecipazione 
democratica che si occupa di tutte le tematiche riguardanti la scuola, i rapporti 
scuola/famiglia, scuola/società, creando un collegamento tra gli organi 
collegiali. 

Articolo 1 – Costituzione  

Avvalendosi delle facoltà espresse dalla vigente normativa i genitori eletti negli 
Organi Collegiali dell’I.C.: “via DEL Calice” si sono costituiti in Comitato dei 
Genitori, di seguito nominato solo “Comitato”, in data 16 maggio 2013. Esso 
elegge, con l’autorizzazione del Dirigente Scolastico, la propria sede fisica in 
via del Calice 34 I (sede centrale dell’I.C. di “via del Calice”). 

Articolo 2 – Finalità 

Il Comitato opera al fine di rafforzare la collaborazione fra le varie componenti 
scolastiche e contribuire alla formazione di una comunità scolastica che si 
colleghi con la più vasta comunità sociale civile. 

Le finalità che il Comitato si pone sono: 

• Rendere attiva la partecipazione dei genitori alla vita scolastica; 
• Favorire la divulgazione del Piano di Offerta Formativa (POF), del 

Regolamento d’Istituto; 
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• Avanzare proposte in merito ad iniziative per azioni educative, culturali e 
sportive; 

• Avanzare proposte atte a migliorare le strutture scolastiche e 
parascolastiche; 

• Promuovere e mantenere rapporti di collaborazione con Enti culturali, 
istituzionali, con i Comitati di altri plessi e scuole presenti sul territorio; 

• Promuovere iniziative volte ad aumentare e/o migliorare la 
collaborazione tra scuola e famiglia, nel quadro delle comuni 
responsabilità educative e nel rispetto della diversità dei ruoli, delle 
diverse identità, delle proprie competenze. 

• Fare proposte agli Organi Collegiali dell’Istituto raccogliendo ed 
elaborando proposte provenienti dalla componente genitori della scuola; 

• Organizzare iniziative di informazione e formazione (incontri, dibattiti, 
conferenze, corsi, etc..) su temi relativi a scuola e famiglia e società; 

• Organizzare iniziative di aggregazione per bambini e genitori; 
• Reperire fondi per finanziare specifiche attività proposte dal Comitato. 

Articolo 3 – Composizione 

a) Il Comitato è composto di diritto da tutti i genitori Rappresentanti di 
Classe, eletti annualmente dai genitori degli alunni dell’I.C. di “via del 
Calice” e dai genitori eletti nel Consiglio Direttivo. 

b) Possono aderire al Comitato, partecipando alle Assemblee, tutti i genitori 
che lo richiedano, previa accettazione del presente Statuto. 

Articolo 4 – Organizzazione interna 

Il Comitato ogni due anni, raccolte le richieste dei genitori (art.3 comma b), 
vota ed elegge a maggioranza, tra i genitori che aderiscono al Comitato, un 
consiglio Direttivo in cui ciascuna carica di vice presidente e di segretario può 
essere ricoperta da 1 o più persone, provenienti dai tre plessi, per consentire 
una maggiore rappresentanza delle differenti problematiche presenti in ciascun 
plesso. Il Consiglio Direttivo risulta quindi così composto: 

a) Il Presidente: rappresenta il Comitato nei confronti delle famiglie, degli 
organi dell’Istituto scolastico, degli Enti locali, istituzionali e 
amministrativi. Ha altresì il compito di convocare le riunioni del Comitato, 
di presiederle, di assicurarne il regolare svolgimento. Il presidente 
qualora ci sia necessità di costituire un fondo cassa nomina un tesoriere 
che avrà l’obbligo di rendicontazione, alla fine di ogni anno scolastico, del 
fondo cassa che si verrà a costituire. Il presidente, come figura 
rappresentativa, dei genitori è necessario che partecipi con assiduità 
oppure a delegare in caso di impedimento. 

b) La funzione di Vice Presidente/i: sostituisce il Presidente e lo coadiuva 
nello svolgimento del suo incarico. 
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c) La funzione di Segretario/i: ha il compito di curare gli aspetti formali ed 
informativi delle attività del Comitato, di redigere i verbali delle riunioni 
del Comitato, che saranno approvati dagli altri due organi. 

Il Comitato può costituire al suo interno referenti e/o gruppi di lavoro qualora 
siano ritenuti necessari. A tali gruppi di lavoro possono partecipare tutti i 
genitori interessati che vorranno prestare il loro contributo mettendo a 
disposizione le loro conoscenze ed esperienze. 

Le proposte dei gruppi di lavoro saranno presentate ed illustrate nelle riunioni 
del Comitato ed approvate dalla maggioranza ordinaria dell’assemblea 
medesima. 

Articolo 5 – Modalità di convocazione  

L’assemblea è convocata su richiesta del Presidente e di 1/3 dei componenti 
del Direttivo o di almeno 1/3 dei rappresentanti di classe.  

La convocazione dell’assemblea deve essere comunicata ai componenti del 
Comitato 5 (cinque) giorni prima della data dei lavori e deve contenere preciso 
ordine del giorno.  

La convocazione, se possibile, avverrà prima delle riunioni di classe/interclasse 
e/o d’Istituto. 

L’avviso di convocazione con l’ordine del giorno verrà affisso alla bacheca in 
uso ai genitori e portato così all’attenzione di ogni genitore che potrà 
liberamente partecipare all’assemblea con diritto di parola, ma non di voto 
(art. 3 comma b). 

La convocazione viene inoltrata a tutti i genitori, da parte dei rappresentanti, 
tramite e-mail, comunicazione orale oppure tramite diario.  

Su invito Consiglio Direttivo del Comitato è ammesso a partecipare alle 
assemblee il Dirigente Scolastico o un suo delegato o chiunque voglia 
partecipare. 

Articolo 6 – Validità delle delibere e Verbali delle riunioni 

Le sedute del Comitato sono validamente costituite qualunque sia il numero dei 
rappresentanti presenti, purché siano rispettate le norme di convocazione. 

Le decisioni saranno prese a maggioranza dei voti dei presenti e per delega 
(massimo 2 deleghe per ciascun avente diritto).  
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Delle sedute assembleari viene redatto processo verbale dal genitore eletto 
Segretario o da un suo sostituto. Il verbale verrà letto, discusso e approvato 
nell’adunanza successiva. 

I verbali, approvati e deliberati, sono a disposizione dei genitori che ne 
facciano richiesta al Presidente. 

Ogni iniziativa del Comitato che ha ripercussioni sulla vita della scuola, una 
volta programmata e/o deliberata, verrà preventivamente comunicata al 
Dirigente Scolastico prima della sua attuazione. 

Tali comunicazioni verranno rese in forma scritta, in clima di reciproca 
collaborazione e rispetto delle parti. 

Articolo 7 – Modifiche dello Statuto  

Il presente Statuto potrà essere successivamente modificato dalla maggioranza 
qualificata (art. 3 – comma a e b) dei tre quarti dell’Assemblea, convocata con 
specifico ordine del giorno. 

Articolo 8 – Pubblicità 

Il presente Statuto viene trasmesso al Dirigente Scolastico, al Collegio dei 
Docenti, al Consiglio di Istituto e inserito sul sito della scuola per debita 
conoscenza. 
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